                          I L   C I P E





VISTI  la   legge  1°   giugno  1977,  n.285,  recante  norme  per


l'occupazione giovanile e il D.L. 6 luglio 1978, n.351, convertito


con modificazioni nella legge 4 agosto 1978, n.479;





VISTA la  propria delibera  del 30 novembre 1977 con la quale, tra


l'altro, nel  procedere all'assegnazione  di fondi  alle  Regioni,


sono stati  finanziati i  progetti socialmente  utili  predisposti


dalle Regioni  medesime ai sensi dell'art.26 della legge 1° giugno


1977, n.285;





VISTA la  propria delibera  del 14  maggio 1979, con la quale sono


state dettate  direttive per  l'adeguamento e  la formulazione dei


programmi predisposti dalle Regioni ex art. 26, alla normativa del


D.L. 6  luglio 1978  n.351, convertito,  con modificazioni,  nella


legge 4  agosto 1978  n.479 e si è proceduto all'assegnazione alle


Regioni medesime di ulteriori fondi sulle somme disponibili;





VISTA la propria delibera del 1° giugno 1978, con la quale è stato


finanziato il programma di occupazione giovanile, per l'anno 1978,


predisposto dalla Regione Veneto;





VISTI gli atti dell'istruttoria tecnica esperita dal Ministero del


Lavoro e  della Previdenza  Sociale in  merito alla  richiesta  di


prosecuzione avanzata  dalla Regione Veneto delibera del Consiglio


Regionale n.973  del 31/1/1980  - di  16 progetti  di  occupazione


giovanile del  programma 1978,  per un  periodo pari  alla metà di


quello iniziale,  nonché di trasformazione, per lo stesso periodo,


dei contratti  di lavoro  stipulati con  i 37 giovani impegnati in


tali progetti,  in contratti di formazione e lavoro, con una spesa


complessiva di lire 96.605.588;





SU PROPOSTA del Ministro per il Lavoro e la Previdenza Sociale;





                         D E L I B E R A





Sono confermati, per un periodo pari alla metà di quello iniziale,


i 16  progetti di  occupazione giovanile predisposti dalla Regione


Veneto di cui alle premesse.





I  contratti  di  lavoro  stipulati  con  i  giovani  assunti  per


l'esecuzione  dei   progetti  di  cui  al  punto  precedente  sono


trasformati in  contratti di  formazione e  lavoro per  la  durata


corrispondente a  quella massima dei progetti di cui alle premesse


in conformità  a quanto stabilito dall'art.26 bis quale introdotto


dal D.L. 6 luglio 1978, n.351 convertito, con modificazioni, nella


legge 4 agosto 1978, n.479.





L'onere relativo  alla prosecuzione  dei suddetti  progetti  trova


copertura nell'ambito  degli stanziamenti  assegnati alla  Regione


Veneto con delibere CIPE del 30.11.1977 e del 14.5.1979.





Roma, lì 29.5.1980
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